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Toscana fr. destino. . . . 13 3» 48. 
Reato &' Italia fr. conf. . . 13 W 48. , 
Estero fr. cuuf. Lira itftl. 14 27 Si. 

Un solo mimflro soldi S. . 
Per quelli Associati dcglt Stati Pontifici che desiderasi 

(ero UGlorualc/'rnnco al destino, H prezzo d'AsBociaaiouo 
** per 3 mesi : , . . . . Ufo tose. 0 

per (J mesi . ,  ». , • . . * '. ■ .33 
per un'anno . . . . . . . . . 0 4 

n prozio d'Assocloziono ò pagabile a&tlclpatamento. 

prozio degli Avvisi; soldi 4 per rigo. 
Freno dui Reclami, soldi S per rigo. 

n Giornale si pubblica la manina, a ore 7 di tutti 1 
giorni, roeuo quelli iuccesstvi alle feste d'Intero precotto 
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GÏ0RHALE POLITICOMLETTERASIIO 

t E . ASSOCIAZIONI J» BICEVON 
In Firenze alla Di m ninno del Giornale, Piazza S. ( ,»««« 
a Livorno do Mattilo Betti, via Grande; v. 
a Xtwoli dal sig. Francesco Bursòtti, Ispottoro delle lui. 
a Palmno dui Mg. Antonio Muratori, via Toledo, promo 

la CWésà.dl 8. «iuseppe; 
a JHÉMÌWO W Big. BaldftBBtiiTo D'Amico, lìbrtjoj 
a tariffi Ba Mt'leiolivet et C.Rue notre dam» do* 

W t o r V I ^ é do la Bourse. 46; ■ ' ! » ■ . . 
a lonrfm da M. P. Holandi, ìli Berners Street, Oxford 

Street ■ '
 ; ■ ' ' ■ i >. 

e nelle altre Città presso 1 principali librai «t L'Uri 
Postali. 
Le teucro e l ManoscriUf presentati alla Itedailooo 

non saranno in n«««ft
:
tìwo restituiti. 

Le Lettere riffwrdnflli associazioni ed altri affari am
ministrativi saraimu telale al Ittnthn Aritomtfmtim 
le altre alla HedatioM : tanto le lettere elle.l'grttM d«u 
jtono essero affrnucale. 

Dlrelloro veipitiisabile QWPMVU BAMM. 

* ■ : ■ . ; - ; ■ 

A, 

Le prime nalisie che qui arrivarono d'un imbarco 
4î tpppe Pranceôi a Utirsîgliai verosimilfla^nte destinate 

Mun^eAronftìt^ggettotóntie^ era un 
mistero che ciascuno tentava decifrare a suo mofio,madi 
cui tutti aspettavano ansiosamente la apiegaxione autentica. 

L i/ * 

Le comunicazioni, che oggi ûbbmrrip gort'occhio, 
daté il 28 Novembre dai General .Cavuigaac ç\V Assem

blea Nazionale, francese, dietro le interpellazioni delde

pulalO'Bixio, non ci sembrano tali da spiegare il mistero: 
le istruzioni date al sig. Cofcelles, da cui devono dipen

dere le tnippe imbarcale, sono stranamente contraditto

rie: Gorcelles ricevette missione d'adoprarsi a Roma 
per rimettere il Papa ne1 suoi poteri e nella sua libertà 
personale, e quando lo crederà necessario ai successo 
della propria missione, farà sbarcare le truppe: ma avrà 

« ■ 

cura di assicurare che la Repubblica non interverrà negli 
■ J 

affari del Papa e de' suoi popoli ! 1 1 
Fa rimessa al dì 30 novembre la discussione del

l'Assemblea francese sovra così urgente soggetto; ed oggi 
non sappiamo ancora quale sarà il contegno di quel Go

verno rispetto a Uoma. 
h 

Bixio disse nella seduta del 28, che a Roma regnava 
- .-

F anarchia : vogliamo credere eh'̂ egli iosse ingannato da 
esagerate notizie» e che l'esatta cognizione dei fatti lo 
convincerà dell' involontaria calunnia. Se può farsi rimpro

vero al popolo di Roma, è di aver troppo aspettato, di 
avere tollerata troppo a lungo la politica infame del 
Rossi, d'avere anche in questi ultimi giorni, per far mo

stra d'una longanimità dignitosa e tranquilla, temporeg

gialo troppo a inaugurare una politica nuova, decisiva, 
iigeneratrice di Roma e d* Italia. 

Tornando sulle istruzioni date al sig. Gorcelles, noi, 
ci domandiamo : in quali poteri intende Cavaignac di rw 
mettere il Papa ? o si tratta dei poteri spirituali; e quando 
mai il popolo di Roma volle attentarvi ? o trattasi invece 
della sovranità temporale, e neppur questa era minacciata 
dal moto di Roma : Pio IX fuggendo 1' abbandonò, il pò

L ■ 

polo doveva afferrarla tosto e p^r sempre; Io doveva a 
sé stesso, all'Italia : s'egli lo avrà fatto a quest'ora, o 
lo farà, ciò non sarebbe che l'esercizio d'un diritto spet

taptea quel popolo, come a qualunque altro; e Cavaignac 
non può scordarsene. 

Un intervento francese in Italia contro del popolo e 
a favore d'un principe, ci pare .più che strano, impossi

ble: la Francia ama l'Italia, la Francia ha scritto nella 
sua costituzione, eh' essa rispetta le nationality e non im

piega giammai le sue forze contro la libertà cT alcun popolo, 
Per tenersi alleati coll'Austria, Guizot e Luigi Filippo 

erano implicitamente avversi al risorgimento Italiano, e 
h 

questa loro politica contribuì non poco alla caduta d' en

trambi. 
Le intenzioni del Governo Francese circa le cose di 

Roma, ci saranno forse quanto pfima palesi : ma intanto 
senza avventare induzioni gratuite, noncrediamo a un in

tervento armato nelle cose Italiane contro l'Italia : sareb
r 

ke un violare la costituzione attuale di Francia, sarebbe 
ano sconoscere la recentissima storia di quel paese. 

f 

(Vedi XiUtóa H* 381.) 

garesi avevano frtóato îï Éiplilof ava*t*hmôntô*4i qtitóffe rirdé' 
depredatrici; eia massa irregolare degli invasori,. respìnta 
dagli agguerriti Magliari; aveva dovuto bentosto ritirarsi, e 
si era fortemente triocerata nelle posizioni presso che inespu
g no bili di S. Tomaso. v , 

Ora incomindo la guerra Croata. Il Beno, reduce ap
pena dalle simulate conferenze diVienna, aveva racooito in
torno a sé un esercito di beh 60 (secondo alcuni di 80» se
condo altri di 120) mila uomini, composto di battaglioni 
Confinari, Croati, Slavoni e Szeresany, e per un terzo al
meno di corpi irregolari e raccogliticci, adescati all'impresa 
dalla speranza della preda e del saccheggio. Con queste 
forze il Bano si disponeva ad invadere immediatamente 
F Ungheria, senza attendere i rinforzi che gir venivano pro
messi dall'Austria,.e checoçifidava d'incontrare cammin 
facendo. 

L'Ungheria non era in alcun modo parata a sostenere 
l'urto impetuoso delle orde croate. Tradita dalle illusorie 
trattative di pace che T Austria, come mediatrice, si era 
impegnata di fare accettare alle due parti, cól perfido di
visamento di lasciar tempori Bano di prepararsi alle offese, 
mentre distraeva l'Ungheria dni provvedere alle difese; tra
dita dalla inettezza, dall'insensato temporeggiare è dalle 
mezze misure di un Ministero onesta sì, ma inferiore al 
tempo ed alle circostanze, da un Ministero che si lasciava 
giuwìare dall' infinto Araduca ftìlatm<y,'«fmi rfivenùto zim
bello delle arti e della perGdia della Camarilla imperiale; essa 
vedeva avvicinarsi il nembo minaccioso che doveva trasci
narla nel!' estrema ruina, senza trovarsi premunita e forte 
ubbastanza per potergli resistere, con probabilità di riescila 
e di salvezza. 

Kossuth, il gran patriotto, il celebre pubblicista, il 
capo venerato delia opposizione parlamentare, il democra
tico per^eccellenza, l'idolo del pnpolo, il grande agitatore 
del Febbrajo, il promotore precìpuo delle concessioni del 
Marzo; mosso dalla speranza di migliorare le sorti del suo 
paese, si era fin d'allora lasciato persuadere a prender 
parte in un Gabinetto, composto per la più parte di suoi 
amici politici, i quali fino a quel momento avevano fatto 
parte del partito dei progressisti, tuttoché non fossero di un 
colore si pronunziato come il suo. Ma accortosi bentosto come 
gli uomini che lo circondavano, lenti nel deliberare, timidi 
e irresoluti nell' eseguire, contenti appieno di quell'ambra 
d'indipendenza che l'Ungheria aveva ottenuto dalle Conces
sioni del Marze e non aspiranti più* in'là colle loro vedute, 
volgevano il dorso al passato per* abbracciare il partito con
servatore; e lasciandosi abbindolare dàlia abilissima dissi
mulatrice, la Corte di Vienna, seguivano una falsa e fu
nesta politica che non poteva mancare di condqrre ìl paese 
alla sua rovina; egli si eraa tçmpo ritirato'dalla carriera 
governativa ed era rientrato ne||a vita privata; non seHza 
aver prima preconizzato ai suoi'coileghi i mali che il loro 
sistema andava ad attrarre sutla patria comune, e non 
senza avere, ma indarno, tentato di raddrizzarli nel retto 
sentiero e di far prevalere Ià,;spa polìtica, che voleva un 
assoluta emancipazione dall'Austria, eri era l'unico mezzo 
di preservar Y Ungheria da queUdjsinganni funesti, di cui do

■ 

veva bentosto fare la.dolorosa esperienza. Dopo la sua di
missione, che i patriotti avevano veduta assai di mal animo, 
erano rimasti al Ministero Batthyany, Metzaros, Esterhazy 
ed altri individui, appartenenti tutti al nuovo partito così 
detto dei motferarô; a quel partito che sorto dopo un primo 
iniziamento di libertà, racchiude in sé la vasta schiera 
degli uomini mediocri e dei pusillanimi. 

Questo Gabinetto della moderazione si era lasciato rag
girare dalle false insinuazioni e dalle menzognere proteste 
dell'Austria, ed aveva omesso di'prendera tutti quei prov
vedimenti che erano strettamente richiesti alla difesa del

' r - . 

l'Ungheria contra ana invasione nemica; che t pseudo*pa 
litici» netta toro stolta fidanzai reputavano impossibile ot* 

dflFTAustria dove la politica imperiale le adoperava,, coma 
\ ' ■ ' i ' I ' Ì * •
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strumenti di dìspotisrào, a ribadire leaUruì cétéhe ;v ave* 
vano negletta di rinviare dal paese te milizie boelhe, pò' 
lacche, tedesche ed italiane che si trovavano accantonate1 

néirUngherla, od almeno di obbligarle a p&siatìe1 jjiùra
mento alla costituzione del paese; avevano negletto dì to
gliere ai comandanti; oustriadi il comando delle fortezze' 
principali del regno e di sostituire in loro vece Comandanti 
maggiari; avevano' negletto di riformare 1* Ufficialità o gli 
Stati maggiori dei reggimenti ungaresi, escludendone glii 
austrìaci, i quali ne ingombravano tutti i gradi» anche dopo* 
la caduta della vecchia politica Mettermcchiana ; Avevano, 
finalmente omesso dì preparare nuove armi ed armati, di 
organizzare la leva in massa, di fortificare le città e Içca», 
stella, dì munire i passi più importanti, di rompere ponti e 
strade, di tener desto l'entusiasmo de! popolo, di ammas
sare denaro e sussistenze; in una parola avevano negletto 
di fare tutto quanto è richiesto dalla semplice guerra di di
fesa ; e l'Ungheria si trovava di fronte ad un nemico for
midabile, aperta alle sue incursioni e sfornita affatto dei 
mezzi indispensabili per opporgli una valida resistenza. Essa 
doveva quindi provare ben tosto gli #^11 di questa colpé
vole negligenza, di questa imperdoftftbile trasçuranza dei 
suoi Governanti. " 1 

I h 

Il Bano intuona il primo grido di guerra, e le sue orde 
rispondono con *»o %*i}wio 4on&irde e ^f^idsbilie. L'eser
cito croato si muove e si avanza verso la Dî iva, il limite na
turale dei due popoli nemici. Le truppe inviale a guardarlo, 
tradite dai generali venduti alla Camarilla, in parte passano 
all'inimico, in parte si ritirano ed entrano in Moravia per 
mettersi alla disposizione del Ministero austrìaco. Allora i 
croati s'inoltrano e passano il fiume in tre punti, senza in
contrarvi la minima resistenza. Nel tempo stesso le fortezze 
principali dei regno, Peterwaradino, Esseck e Arad alzano 
bandiera imperiale e discacciano le Autorità unga resi. I loro 
Comandanti, per la più parte tedeschi, si protestano fedeli al
l'Imperatore e neutrali fra le due parti contendenti, mentre» 
seguendo le segrete istruzioni del Gabinetto di Vienna, spai* 
leggiano apertamente l'impresa dei Serbi e dei Croati. In quel 
torno anche i Slowacky, eccitati dagli emissari segreti del
TAustria, insorgono all'imprevista, emettono a ruba e a sacco 
tutto il circostante paese. Intanto il Bano si avanza rapida
mente facendosi precedere da numerosi Proclami agli Unga
resi. In essi il Bano, dopo essersi dichiarato servo fedele del 
suo Imperatore, campione della unità austriaca, e vindice dei 
diritti della nazionalità slava, protesta di non essere entrato 
io Ungheria che per combattere e punire una fazione ribelle 
ed anarchista, che ardiva usurpare le redini del Governo al 
suo legittimo Sovrano; e di essere del resto fermamente de?» 
terminato di proteggere i pacifici cittadini e di ristabilire l'or
dine e la tranquillità nel Regno. 

Mentre il Bano con bugiarda parola proclama nei suoi 
Manifesti questi principi, le sue orde barbariche rubano, mas
sacrano ed incendiano il paese; lasciando dietro di sé la deso
lazione, la morte e la rovina. Orribili a dirsi ed inaudite 
sono le crudeltà commesse in Ungheria da quei gregge dì 
lupi affamati e sanguinari, che dovevano a detta del loro con
dottiero, il nuovo Attila di Pannonia, ristabilirvi l'ordine e 
la tranquillità; e ci sarebbe impossibile prestarvi fede se non 
ne avessimo avuto pur troppo solenni riprove in Italia. Stu
prano le vergini, scannano i vecchi ed i bambini, sventrano 
le donne incinte, profanano le Chiese, rubano i vasi sacri, e 
quanto non possono predare, distruggono ed incendiano. Spar
gono il terrore in tutto il regno; tutti fuggono al loro appres
sarsi, e nella Capitale regna la desolazione e lo spavento. 

L'esercito croato sì avanza, s'ingrossa coi nuovi reggi

menti venutigli in'rinforzo dall'Austria (fra cui i Corazzieri 
Hardegg Boemi, ed i Gavalleggieri Kress italiani), •tutto 
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cedéaìSfimpeto.d^^^ maréla ardita.e precipitosa. Lie.g;ffi 
che truppérimgëresî; abbandonate o tradite dai lorogenepilll 
proseguono a ritirarsi; Teletky mandato con un bnpn ÌX. 
d'armata ad inçontrare il nemico ed a frenare il suo rèpqti 
flvimzamento, tradisceegli pUrq, scende a segreti accor^llebl: 
Ôaho, è trasciOa seco le sue truppe nella Stiriu per mettersi 

' - CL 'I L- ' 

alla dJsposiziohè del Ministero viennése; abbandonantfV così 
libera ed indifesa âl'fleiniro lu via della Capitale; ê JMmÎîhieh 
stiitzn Ferir colpo, si trova colla sua armata a Stuhl^lfeh

burg, a"poche miglia da BudaPest, avendo di fronte a sé la 
Capitale dall'Ungheria aperta. Intimidita ed incapace di re

sistere al suo esercito vincitore, a destra il paese Sottomesso 
e fé* provincia amiche della Stiria e della Carinaia, più in là 
l'invasione dtViS^Vbi; a shiistra l'insurrezione Slowaeka» ed 
alle spalle finalmente l'Austria sua alleata signora e pro* 
tot tri ce. 

3P, 

-^tfi.Vlà,.^ . 
il 

Togliamo dal giornale — fi Corrière 'Mere: — la rela

, ziòne'della tornata dellJ Assemblea nazionale di Francia 
del 28 Novembre. 11 tempo stringe, e ci limitiamo però 
ad alcune brevi considerazioni. Il près. Cavaianac asse

lisce che la notizia della fuga del Papa da Roma arrivò 
■

 r . 

a Parigi il giorno ,26, e il Pap;ì fuggì nella notte del 2 i 
al 25.Il ministro di.Francia.a Roma sapeva adunque di 
certa Scienza che il Papa sarebbe fuggito,due giorni aU 
mena prima eh'Ei fuggisse,?: 

'Malgrado ' le ampollose e false declamazioni del 
Deputato ; Bixìo contro un' anarchia che non esiste in 
Roma, declamazioni preparate senza dubbio di concerto 
col Civàignac^ per coonestare agli occhi dell'Assemblea 

"L 

la prohlerzza inusitata dèi Dittatore francese— il.quale 
flhdò sì lento nel provvedere alle cose italianre quando 
fu richiesto" di aiuto contro l'invasione austriaca,— 

h 

Noi non incliniamo a credere che i francesi vengano 
ad imporre Pio IX RE al popolo di Roma. Peraltro non pos

siamo a(meno di lamentare la funesta esitazione del pò

polo romano, il quale non ha per anche dotato Tltalia della 
Costituente' Sovrana, e ci fa trovare senza un Potere Ceti

traie costituito in faccia alla doppia minaccia dell1 inva
1 ' -

sione austroborbònica, e della mediazione armata di 
Francia. 

Asseinhica Nazionale ili Francia 
Hi ■ 

T ■ ■ 

(Tornata del 28 Novembre.) — Presidenza d] .M. MAnnAST. 
£fi un'ora In seduta è aparta.' ' 
L'Àsséfnblea numero.*lasìhia. — Le tribuno âtipalé. 
li'ordinêdel giorno è sullo inlèrpcUazlonl di M. Bixf.o Inlorno agli 

AVveniinonU sopravvenuti Jn llalia. 
RI. Wxìo monta alla Iribuna, 
jtf: Bìxio. CHIadlnl, voi coniiscBto 11 trlairt slato attualo dell'Ualinv 

Jn itocnii regna l'anai^liln: in Lombardia Y oppressione e la con̂  
fjuisla .pesano su quolte popolazioni. Tìltnamio ni Ministero a che 
punto sono oggi lo IratlaUvo coli' Austria. —Parlerò subito del par
lilo anarì'liiro, che sorse in Roma, e della demagogia che insan
gulnòji piil.y./.o della leislaiatura  è In.servitù del disordine; none 
più la HberhV Ri*, un vile assassinio è slain commesso. (Reclami dalla 
Mòri ta g na. Alla désira sf: sii  All' ordirie). 

WUresidenle, Inuominclano 1 solili rumori? (\\ silenzio è rislnr 
Milo !. . . . . . . ' ' ., ; <

Jf. Bitèió. Se. nnl crediamo alla voce pubblica. H Papato, ìl primo 
autore della llberlà Italiana, sarebbe divenuto vlltlmà delle SUH buo
ne Jnlonalonl verso il suo popolo, nimando iai sig. Ministro ciò che 
vi sia di vero in questo grido. È pericoloso falla Repubblica Pavere^ 
allo sue porlo 1' oppressióne e l'anarchia. Da questa cnmunlcaïlono 
l'Assemblea gimlicherà forse, so egli è conveniente'di spiegarsi con 
un ordlqre del giorno.motivalo su questa qulstiono (benUrìmn)..:. 

ijf. Cavaignac. L'oratore, Indirizzando le sue inlerpellazioni al gó
. v'orno, ha espresso quest'Idea; che gli affari di Lombardia e di noma 
ni ano connessi. Sulla qufsllono Lombarda dobbiamo ringraziare i'as
sembi'.'ï» dinonaver voluto insistere spvra spiegazioni premature. 
Debbo conventre che i negozliïil hanno fallo poco progresso. Gli av
vonimbnli 'di Vienna sono un ostacolo, che l'assemblea vorrà vai 
lutare. 

Kcçoml alla qulsll.one di Roma. Jer l'altro (26) è arrivala a Parigi la 
liolizïa'dblla fuga del Papa. Nello stesso giórno Un ordtrte telegrafico 
«.ornando d'ìmbaicaro a Tolone 3S0O uomini sovta quattro fregale 
drilo sialo. M. di Corcellos rapprefieplanh del popnlo ha accetlaU 

* la missióne di portarsi a Roma ed ovunque sarà il Papa, e di mol
tersi al suoi ordini (movimento olla sinfsira.) 

^bbianio operalo volontariamente, avuto riguardo all' urgQnza 
dei rasi ,che si succedevano, salvo a soitomdlere air Assemblèa le 
nòstre' o|VéirazÌdhl.JÉÌ!CO'̂ e.|slrUz'l«rii dale a Ut di eorcéllés (benUèiìhò); 
KgM'ioi'tibe ieri.Signore, avuto riguardo al gravi awenlmenli 8<* 
pravvenuli a»oma»qualUo fregalo partiranno da Tolone.uariche di una 

Vrlgalit di 3,800 uomini e si porferarino a Civtlavecchln: Voi pure vi 
porterete colà e vi Sellerete In comunicazióne col Santo Padre. La 
Vostra missione ó d'liileryenire a Roma per rime Here Sua Santità 
nei suoi, potori, e nella sita libertà personale (rumori dalla sinistrai 
dalla destra benissimo). "* » 

«K se egli vorrà rillràrsi sul terrllorlo disila Repubblica, metterele 
a sua dispnsUfoiio una fregala del governo. . . * 

«Airivato in Clvliavpechla, vi porterete subllodall'Ambage!adore 
dt Francia. Vot non farete sba'rcare.Ie truppe che quando croderiglte sia 
tieccssarìo persuccesso della vostra missione. Voi avrete c»ra di as
sicurare che la Repubblica npn Interverrà negli affari del Papa e dò' 
suoi popoli. L'intenzione della Repubblica è quella di conservare le 
amîchevbil relaztûnl "tra'la Francia e 8, Sanlltà (benissimo), 

Vedrwmuin* Credevo che la discussione dovesse aver luogo : se 
la Camera il; consente sono a suol ordlitl  So la « amerà vuole .is
sare un altro giorno, domani o dopo, io mi confermerò a* Buoi de
sidèri. 

il Presidente. Il presidente do! consiglio dimanda che la discus
e ione abbia luogo, àouo domani giovedì. 

. Ledpwnaliiti, La questione fuposta, gli ordiuUurono lotti; 'ejSftdò 
che s^plifebtìèdell^raro ImmeafÉàmenle. Lft'aftìiazione dlfÉltii 
Incalvi > ■■;.. .v . 

UJréiidèMe. cMnsnìUì l'assQinbïeftsa vuoltfVtfiitóè per l'ailrdcfa 
mflnfi'̂ périuVà'dèira dlscussiobô. 

L'assemblea rimanda la qulsttône'a giovedì 
i * 
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[ìilianólili 'eiifieìMi 
■lenràr Ml $ual& estime il 'ïm ric^éoimerito al GQ 
verno fo^c&opfer te%a ftauòi.e g^rtôfesa Condotta m 
riguardo della Sicilia. Quanto prima giungerà il decreto 
analoga :}" 
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NOTIZIE ITAI.B i \ E ►-

FIRENZE  5 Dicembre: 
Il tâotfïton fòsmio d^oggi'nelle sua parte' orciaie 

contiene : 

S. A. il. il Granduca con Sovrana Risoluzione del dì 
prioio del corrente mese hç .approvato che Giuseppe Fran
çois,. Carlo Guidutti, Clemente Parìhi, Leopoldo Gasbarri, 
Giovanni Anziani, e Cesare Nobili tutti Impiegati addetti 
all'Uffizio'dello Stato civile, passino a prestare l'opera loro, 
neirUfifciA'df Statistica instituito già lino dal primo .Maggio 
ultimo perduto presso il Ministero delle Finanze del Com
mercio, e tfei Lavori pubblici. 

: 

Weila^arte «OH officiale. 
h' uffizio di statistica, istituito nel dì primo Maggio 

dell" anno rorrente, sebbene non fosse stato fin qui piena
mente organizzato, non era rimasto però inoperoso, poiché 
moltiplici notizie furono raccolte; ed aU'unegìò sufficienti a 
formare ordinati Pros/ìetti. 

Prima però di incominciarne, la'pubblicazione, il Mìni
stern .(teliti Finanze ec.,. ha trovato opportuno H sottoporre 
alla Sovrana sanzione la proposta, che al nascente predetto 
Uffizio di Statistica fosse data la latitudine necessaria a met
terlo in compléta attività,' conformemente al triplice scopo 
ecoMom'co mora/e e poUtiùo della Sciènza statistica, dive
nuta oggi mai più che in altri tempi importante. 

Avendo ora S. A. R. emessa la predetta invocata San
zione, .succederà in breve la stampa dei primi atti o lavori 
statistici, per esser quindi di tratto in tratto continuata. 
Procedendo intanto per via sperimentale, si affretterà la 
Compilazione di un Jteyoiameuto, che serva di norma ,oosì 
perT interhn del nuovo Uffizio, come per le corrispondenze 
esterne: di'mndnrhè ottener si possa nel miglior modo e più 
sictiro il prezioso scopo assegnato dal'celebreRomagnosi alla 
Statistica; quello cioè di servire di lume immediato, per co
noscere on pienezza ed agire con steweasa in ogni parie
della 'pubbliori ammimstrazione. 

— ÏI Ministrò delle Finanze ec. ha dato le" disposizioni 
opporliine affint'hè sìa instituito anche in Lucca un Uffizio 
telegrafìa) da mettersi in comunicazione con gli altri esi
stenti. 

Il Ministro delle Finanze ec. debitamente informato 
dei guasti che si rommeUevam* nelle boscaglie di S. Rossore 
domandò tosto all'Autorità competente i provvedimenti ne
cessari a far cessare i guasti medesimi, ed ebbe ta soddisfa
zione di conoscere dai rapporti della Soprintendenza ge
nerale alle possessioni dello Stato che le adottate misure 
avevano 'raggiunto V inteso scopo. 

r 

— Il Ministro delle Finanze, del Commerciò, e dei La
vori pubblici con suo decreto Minis.teriale del dì 2 corrente 
ha approvata la formazione di una Società anotillha avente 
per oggetto la instituzione, e l'attivazióne di una Banca di 
sconto sotto il titolo « Banca di Lucca » da aprirsi nella 
città di questo 'nome, sanziomuidone al tempo stesso il rela
tivo Statuto. 

Contiene inoltre: 
Una nota di offerte a favore di'Venezia ammontanti 

aL. 434. 5. — raccolte dal Canonico Antonio Maiìntacchi, 
e dal medesimo rimesse ili sig. G. P, Viesseux. 

LIVORNO  4 Die, (6Vr . Lio. ) 
Ieri a oro 9 entrò in questo porto il nostro Pacchetto a 

Vapore II Giglio, proveniente da Genova, con ISpasseggierl 
e 8peìzi di cannone per conto del Governo. 

—• Jeri dalieore 10 della mattina fino al calar del sole 
sonò arrivati 18 ■Bastimentidi Vela quadra, dfei quali 9 cari* 
chi di grano dal Mar Nero e da Alessandria, 9 dal Baltico, 
Inghilterra, Francia, ed altre parti» Con tavole, vino;'mani

fatture,, coloni ed altro* 
— Questa mattina è giunto air improvviso il Ministro 

della Guerra > e si è recalo imìnediatamente a visitare le 
Fortezze e le artiglierie.^ Se non siamo nialeinformati ripar

te subito per là Capitale. 
LIVORNO ^5 Dicembre; ore 9 ani. 
Dalla lettera che riportiamo qui appiedò, si rilevili evi

dentemente comò le truppe fraheesi, destinate per Civitavec

chia; non fossero peranco partite da Marsiglia a tutto il 
giorno tre corrente. Il capitano di un pacchetto a Vapore 
partito da Marsiglia il di 3 annunziò ieri in Genova che alla 
sua partenza le fregate non avevano ancora salpato. 

J&arsiglia— 2 flicemòre; 
Quattro fregate sono in porto. Questa mattina si pro

cède allo imbarco delle truppe e dei materiale. II éomando 
dì questa spedizione ^er li Stati Momàni è dato al contro

an^a^gllo Trehonarrgià arrivato in questa città. V ordine. 
di'psrttnza però non è ancor giunto. 

k;^llf CCA — 4 Die. (Era novella)*. 
Là Compagnia dei volontarj Italiani qui arrivata jerì 

è itoetlfe a Firenze, oVe intende prender servizio nel i?att«

gltékmtalfano o proseguir la sua marcia alla volta di Ve

netó^Br raggiungere il generale Garibaldi. 
ÉbDIGLIANA29Nov. Ci scrìvono: 

t , orreva oggi V anniversario della Rivoluzione acca

duta in Varsavia nel 1830, ed i Legionarj Poltacchi qui stan

ziati hanno voluto, come sogliono, festeggiare quella gloriosa 
giornata; però accompagnati da un distaccamento di Civica, 
dalla Banda Cittadina in gran tenuta; e da < molto popolo 
staggiato sì sono portati alla Chiesa Priorale, ed hanno as

sistito alla Messa che ivi appositamente si celebrava. Nella 
sera poi si hanno idoto tun pranzo militare, a cui hanno 
voluto convitanti parecchi cittadini. Fraterna e patria è stata 
la riunione, imperocché vi ha brillato altamente da un Iato 
la simpatia de* generosi Pollacchi per la causa dell' Indipen

denza Italiana, dall'altro il voto, de^ebmìtati Modlgllanesi > 
per una pronta e compiuta emancipazione' della generosa Po

lonia. Ummimì sono statigli Evviva all'Indipendenza d'Italia, 
al Ministero Democratico, «d al Risorgimento della Polonia. 

TÓftlNO — 2 Dicembre: 
r 

Dai fogli Piemontesi non si ricava nulla sul preteso rim

pasto ministeriale, ilqualè sappiamo anzi essere non[fondato. 
La solita polìtica delP oppftriutiìfA continua a regnare, e il 
ministero non s' occupa della guerra che tutto il paese gli 
grida contro; egli si regge sulle baionette,che credevansi de

stinate a scacciare l'Austriaco. La Democrazia ftatiana an

nunzia che ilScorr. dovea aver luogo in Torino un banchetto 
r 

fratellevole in onore del trionfo dei principj democratici. 
CASTEGGIO' 27 Novemb. ^Amenirty. 
A dispétto dèHéitìoltecautele prese dal Comando Mili

tare di Piacenza vi do per certo che continuano gli Unghe

resi ed Ulani a disertare. Non passa giorno che non ne arrivi 
qualchednno: Ieri ad un'ora e mezzo giunse a costituirsi a 
questa Maggiorità un Ulano à cavallo con armi e bagaglio, e 
venne mandato al quartier gtmerafoi 

Latruppa austriaca in Piacenzaè quasi sempre sotto le 
armi, e sorte pothissimo, e le è proibito severamente di uscir 
fuori di città. Ho fatto una scappata in Piacenza, e questa città 
già di sua natura monotona è ora si può dire in uno stato di 
tenebre. H popolo Rerò non si sgomenta e cammina altero 
lungole vie e gmtrdaUn faccia ai militariconanadì trionfo.. 

Dalie vicinanze di MANTO VAr 30 iVov, Ci scrivono: 
à Mantova è arrivalo jeri un figlio del Viceré, e si at

tende Radeschy con un grosso corpo di truppe, che dicesi 
H i 

' per andare ad attaccare Venezia. 
MODENA — 3 Die. Ci scrivono; 
Radetzky ha risposto ad una Commissione mandatagli 

da Modena per informarsi delle sue intenzioni riguardo allo 
Provincie estehsi attualmepte occupate dalla Toscana; che 
per ora non ha truppe sufficienti da spedire a Massa e Car

rara per sgombrarle dai Toscani; ma che al primo momento 
favorevole sarà obbligo di sua coscienza, di non permettere 
che gli Stati di Parma e Modena perdano un solo palmo di 
terreno gin di loro pertinenza; 

Questa notizia fu comunicata a Modena dal generale co

mandante quella guarnigióne austriaca. 
— La Cìvica edi Carabinieri hautio saputo persuaderei 

nostri amatori dì cariti notturni, a cantare, più che altro, per le 
vie cori teatrali, onde sia, ad ogni modo evitata qualunque 

'collisione. La nostra Civica di cavalleria aveva messo sui 
berretti e shakò la croce recata dallo stemma del Comune; 

4 

ma, essendo essa identica a quella di Savoia, si persuase a 
levarla; assecondando così un desiderio manifestato dal Duca. 
Gli austriaci guardano sempre i confini, 

HPLOGNA r  4 Dicembre: 
I Fogli dì Bologna d'oggi non contengono notizia alcuna 

d'importanza intorno la condizione di quel paese. La Gasserà 
fa solo cenno d' una passeggiata militare della Civica, e della 
festa che gli artiglieri Celebrano alla loro patrona S. Barbara» 

.■ i 

NOTIZIE ESTERE! 
FRANCIA 

* 

PARIGI * 28 Novembre : 
Leggesi nel Moniteur du Soir (Giornale officiale di Pa

rigi) del 27 Novembre: 
« Un Corriere, partito da Roma il 19, e giunto oggi a 

Parigi reca la notizia che il Papa aveva lasciato Roma. 
Leggesi pure nello stesso giornale : 

. « Alcune importanti notizie giunte d'Italia, erano l'og

getto delle conferenze dei deputati : si raccontava che il Papa 

era stato obbligato a fuggire e Civitavecchia, e che tre basti

menti francesi erano stati culi spediti per trasportarlo «a 
Francia. 

*. 
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28 Novembre. 
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al 

Borsa di Parigi* — 
Bravi una certa inquietudine in princìpio; si 

correre voci d'intervento ih Italia ed' invio di 
vitavecrhia : ma verso il fine si conobbe'F annunzio fa 
y Assemblea nazionale dal capo del potere esecutivo dell'invio 
delle 4<ifregptk' Questa notizia prft&rçsse un eccel lent ele t to . 
AcontanSMWp. 0/0 finì a 65, 1^:;]l 3 p. 0/0 si 4 J | M M 
42,61 " ■ ,VV'',' 

AMMRSM' — 30 Novembre: 
Lo Spectateur du Midi annuncia F arrivo a Marsllia di 

diversi prelati Italiani tra cui Piccotomini e Della Porta che 
erano a bordo ai Mentore colla vedova di M. Rossi ed 1"suoi 
due figli. 

— Gli avvenimenti di Roma hanno qui prodotto una 
straordinaria sensazione. 

* I N I 2 H I I i T E H I * A 
Leggesi nella seconda edizione dell' Express del 22 no

vembre. 
Ieri a sera, la società della, Pace universale tenne un 

meetiug in GommercialHall per sentire un iliscorso del re

verendo dottore Burnett su) disapmarnanto generale. L'ora*

ture biasimò con forza il mantenimento di quelle innumerevoli 
armate che rovinano le finanze degli stati, e non servonoche 
a soffocare la libertà dei popoli. « Ferdinando, egli gridò, 
oureft&e egli senza i suoi sateltiti, schiacciati sorto (e romtie 
dìFimnu i diritti dei proletari alemanni? e Federico avrebbe 
egli pensato d*ordinate ai rappresentanti della Prussia d'an

dare a deliberare in una forteszà, come Brandeburgo, la 
quate non sarebbe per essi che un carcere? 

CUBItlIJàHIA 
VIENNA — 27 Nov. (Gass. tl'^ug.): 
Il Principe Windischgratz ha portato il stio quartiere . 

generale a Schlosshof, quattro ore distante da Presburgo. 
Anche Jellachich ha lasciato Vienna. 
• Tristi notizie si ricevono dalla Transilvania, ove è 
scoppiata una guerra di razze, Cseky, Valaehi, Tedeschi 
e Slovathi si derubano e si ammazzano tra loro. 

Una Deputazione è stata inviata a Rremsier, la quale fu 
ricevuta in udienza dal Conte Stàdion'Mio'istro dell' Interno. 
Si dice che gli Ungheresi abbiano, preso d'assalto St. Tomaso. 

Kossuth spiega grande energia : Egli ha dichiarato che 
finché gli rimarranno due uomini, all' Ungheria non man
cherà né un Ministro della guerra, né uno di finanze. 

Il Principe Windischgratz ha inviato protesta agii Un

gheresi, perchè adopran le palle incatenate. Essi risposero che 
per propria difesa era tutto permesso, però se Egli avesse 
spedito loro dei raszi alla congrève, si sarebbero astenuti 
dal far uso di quelle. 

— Da lettere di Trieste del 30 Novembre: 
Abbiamo oggi il Programma del nuovo. Ministero di

Vienna, che vuole conservata F integrità della Monarchia, as

sistiti i Croati contro gli ungheresi, garantite le nazionalità, 
ed autonomie delle Comuni, rinforzato il Governo Centrale, 
semplice alleanza e non fusione con la Germania, tostochè 
questa si sarà costituita legalmente. 

Lettere private, giunte da Vienna in Trieste, parlano di 
un' alleanza offensiva e difensiva tra l'Austria, la Prussia e la 
Kussia.  L' orizzonte politico mostrasi assai torbido. 

— DalFOss. Triest. togliamo il seguente Avviso del 
Govèrno Austriaco: • 

H presidente del governo dell'Austria,superiore ebbe a 
riferire al ministero delia pubblica istruzione, essere — die

tro comunicazione della Direzione di polizia in Monaco fatta 
«il capitanato circolare del Circolo della Miihl, vietata agli 
«Menti provenienti da Vienna la frequentazione deli' Uni

versità e degli altri stabilimenti scientifici a Monaco. 
BERLINO — 26 Nov. (Gass. dJug.): 
Tutto fa sperare un prossimo accordo tra il Governo e 

ìl Parlamento. Le vertenze prendono una buona piega e non 
solamente a Berlino, ma anche tra la Prussia e Francoforte. 

1 i Una lettera di Berlino dei 26 reca; 
il signor Grabow, il quale ha una grande influenza, ha 

dichiarato che egli abbandonerebbe il suo mandato, ove si 
persistesse nel voler traslocare F Assemblea. Egli propose i 
seguenti punti per una mediazione. 

1° Che F Assemblea nazionale continuasse le sue sedute 
a Berlino, e si ritirasse il ministero Brandenbourg. 

2° Che si richiamasse l'Assemblea al suo stretto man

dato, a discutere cioè la Costituzione. 
Non si conosce ancora come saranno accolte queste pro

posizioni, . 
Nella GazscHa di Stato del 26 si annunzia, officiai

r ■ . 

intìnte che i preparativi per il ricevimento deli' Assemblea a 
brandebourg, sono ultimati. 

SASSONIA. — Il Ministero sassone pubblicò una specie 
dì proclama per calmare l'effervescenza prodotta nel regno 
dall' esecuzione di Roberto Blum, e per biasimare emrgica

niente gli eccessi commessi a Lipsia in tale occasione e se

gnatamente la violazione del diritto delle genti, esercitata 
verso il console austriaco di quella città

tf-L 

.^ìn.qilesto/itjocumtmto il!$intstm4nntìnzìà;&heìu Léga.? 
M ■ ì 

ere atte 
■ , i . 

ittf

, fciogt^dì ytènnslfu im&ricatf 
probè|durr c o n i l i ; ^ 
essa stessa aVènflerlmmedibtamth|e contQ>délla sui "con

dotta. ^ 
Il governi»;sassone si è^WiltneiHdirizzatò al g$t|ire cen

trale <K|{#coÌ>rte, onde fttóiferlfeaè incalzare | |:^ncerto 
con lufc5queli' aflfere; ma sfei^ptitjfcjt rimettere iigifsaporti 
all' inviato austriaco a* DresdaiWfehè ciò sarebbe;tòendere 
h guerra civile nell Alcmagna; si rifiuta pure di condannare, 
senza prima sentire ilsuo progrìn Inviato a Vienna; e pro

mette di render pubblico il rendiconto che quelF agétìte gli; 
trasmetterà stilla su» condotta ih quelle tristi circostanze. 

Parlamento Piemontese 
CAMIUA Wì PKi'UTATI 

Seduta del \ Dmmbrtì (Concordia ) ( ; 
Il depu(aM) CavaiIttÙ riferlscee nomedejla commissionen oc! In

cumbeva dĴ esamliirtre II nuraorò degli (lmptég;ilf faoenll parladella 
camera, che quosl' Invasione del frfnxtt>nnrMRl governo, questo ver
sarsi conltnuo della grazie minlsterlali sovra 1 deputati della mit((giô
ranza nonèTullima e la minoro piatii del uioviuo nostro Parla
mento. K pronlD corro «I pensiero questo dilemma. O gl'Impieghi 
che coprono 1 signori deputili) Cunzlonarl puhbllchsono Importanti, 
ed allora ramministra/lono non può uon sentir danno della loro as
senza dai pósti di cut sono titolari ; o quegJ' impieghi sono Inutili 
ed plturii dovrebbero venire soppressi. Noi crediamo che l parlamenti 
del Belgio e della Sicilia dichiarando i' Iniìompttlibilità dogi' impie
gati alla depuUuioiie provvedevano saplentemenle alla buona am
ministrazione ed all'indipendenza del corpi legislativi; ^ 

Uopo la loilura did rapporto sovraonunciato s' apriva ht discus
sione sulla legge ridia pubhllca steurez/a proposta disila Coni missio
ne. Quellâi proposti) (lava luogo olla nmOifestaziono .del desiderio 
del Pa bòi Irto ne del paSiftportCche Tlnghtltorra adottò da luntp) tèmpo, 
In appoggio della proposla del signor depuralo BrofTerio. 

Il deputato. Dcprotis narrava alcuni soprusi delia polizia a danm> 
di esuli lombardi, ed eslernava la speranza ehó la novella legge sa
rebbe applicata In modo da non ricorri uro queilempi bonti in culla 
polizia immomuttova a suo hell' agio la libertà dei cittadini. 11 sig. 
ministroPlnclU promotléva la ropreŝ ione At qtu'gll abuif. Intanto 
noi raccomandliimo al Parlamento la massima oculatezza nel conce
doro le leggi di pou&ia, di mi è troppa rreiiuente, e Iroppu facile 
P abuso. 

mpntovansl 1 romdrl dolo tribune allo parolo del sig. ministro 
dell'Interno. 

IWOTIKU2 mELlLA SERA 
Possiamo assicurare che non è vero esser giunte 

al Governo notizie intorno ad una lega fra la Francia, il 
Piemonte e Napoli, come afferma il Conciliatore. 

■ 

L'ALBA si sarebbe affreUata di annunziare gli av

venimenti di Roma, se veramente fossero giunte notizie, 
e se fosse vera la sanguinosa rivoluzione che il Conci

liatore dice accaduta in quella città. 

i documenti e le notizie giunte que'sta sera da 
Marsiglia, autorizzano a credere ohe l'intervento francese 
in Italia, lungi dall'avere uno scopo puramente politico, 
non sia operato che per guarantire la semplice persona 
del Papa. Sarebbe in conseguenza vietato strettamente 
al sig. Corcelles, inviato straordinario •del Governo fran

cese, di usare delja forza delle sue truppe, quando noti 
si trattasse veramente di pericoli che minacciassero la 
persona del Pontefice. Se la politica francese avesse un 
altro scopo qualunque, o sarebbe incomprensibile, ocuu* 
delmente nemica all'Italia. • 

i. _ ^ 

̂  Il Monitore Toscano nella sua parie officiale con
tiene: 

S. A. R. il Granduca ennsiderandn che dopo lacomi
pietà attivazione della strada ferrata Leopolda da Firenze 
a Livorno riuscirebbe inutile e grave dispendio il conser
vare sji quello stradale te stazioni postali; con risoluzione 
del 4 Dici'inlire corrente haordinato che a contare doli 

^ 

Gennami849 rimangano soppresse le ■stazioni della Lastra, 
iìeWJmbrogiana. della Scala di Castel dd Bosco, delle 
Fornacetie, di Pisa e di Livorno, comlemporaneamente ap
provando che una adeguata indennità venga corrisposta HÌ 
Maestri dì Posta ed ai PostigTìorii e slullìerfehe vengono per 
tal misura ad essere licenziati, 

— E nella parte, non offioiaie si legge; 
Fino dal 1846 pesava sopra la signora Matilde Ca

larìdrini una: sentenza ben dura che costringevala ad al
lontanarsi dalla Toscano. A quel tempo viddfero tutti jn 
questo fatto una vendetta ottenuta dai Gesuiti per (a cac
ciata da Pisa delle donne, così dette del SAGRO CUORE. Ma 
la verità doveva finalmente trionfare; e la signora Calan
drini ritornare pienamente libera di rimanere ove che più le 
piacesse; li Ministero fino dal 15 del passato novembre re
vocava quella sentenza e restituiva la signora Calandrinì 
nella piena libertà di abitare tra di noi, e di continuare 
nella educazione del popolo, perla quale si é arquistati tanti 
diritti alla stima ed all' amore dello universale. 

GENOVA  4 Dicembre : 
il vapore di Marsiglia, giunto stamane, ci reca la no* 

tizia che ieri tre dei Piroscafi deliaspedizione per Civitavec
chia stavano per partire, essendo già all' ancora fuori del 
portos attendendoli quarto a momenti, 

NAPOLI — 2 Dicembre. 
. La famiglia reale nello notte del 29 al 30 tornò alla ca

i — * i ^ < » ■ ■ " » — * »  m~ - « W d ^ - r - — — * ^ » . h i — ^ n i — - . . ■ > m . „ . . . H » i .J i j jà i— 
■ * ■ - £ > * * * * , .;_ a 39. 

y

pHfleVesstindo il, Papa deciso dì ritnanere per ora ih Ga^av 
l^i |i^i#îi militari e civili di quella provincia» tutti i Mìni V 
spf df Stajb, F Ammiraglio Baudin, illinìstrì di Spagna e di 
arancia accreditati a Napoli si sono tutti recati a Gaeta per 
rendere omaggiti al S. Padre, Si credè che il Re e la sua fd

ii$|^"ft^eranno a Gaeta'ìl giorno 5 corrente. : * ' ■ 
V^Rl6t^39ÌVbv«4^e: ! 

W^semblea nazionaleM è occupata di/ interpellante 
#poc(rtmtire8seeirea gli emigrati spagnoli. 

— La candidatura Cavaignac è molto appoggiata dal 
Clero. Lo sarà anche maggiormente dopo il 28 corr. 

— Si sa che le istruzioni date al Gorcelles erano di 
agire per favorire la fuga del Papa in MM raggio non molto 
etffeso i»tor«0';a Civitavecchia. 

— 2'Dîcem. (5emaphor); 
I preparativi della spediziono militare per lo stato Ro

mano^continuano. Si attende da un momento,all' altro le fre

gate a vapore il Mon (esuma, il CWstophoroColomòo, ed il 
■ » 

Magellon che devono trasportare le truppe sotto gli ordini . 
del generale Molliére. La spedizione,è diretta su Civitavec

chia, Ieri mattina F ammiraglio Trehouart è giunto in que

sta Città, per prendere il comando della KoUiglla, ed ha im
mediatamente inalberata la sua bandiera a bordo del Ma
gellon. 

r 

II sìg. Gorcelles, di cui Cavaignac ha fatto conoscere 
la missione all'Assemblea Nazionale, si è ieri, appena qui 
giunto, imbarcato sul vapore dell' àmministrazione^elle po

ste F Osiris, che ha interrotto il suo servizio ordinario pel 
Levante, onde trasportare l'inviato della Repubblica Fran

cese presso il Santo Padre. 
'L' Osiris deve salpare dal nostro porto nel corso della 

notte. 
Un Dispacciò Telegrafico del ministro della guerra ? 

in data 28 Nov. ha annunziata all'autorità militare della Di

visione che la prima brigata della prima Divisione dell' ar

mata dell'Alpi, ha ricevuto l'ordine di" mettersi in marcia 
immediatamente per Marsiglia e Tolone, d'onde, se le circo

stanze Io esigessero, esser pronta a dirigersi verso Io stato 
Romano. 

FRANCOFORTG — 25 Nov. (Gass. rf' Aug.) 
( Tornata dell' Assemblea ) Il presidente interpellato da 

tutte le parti prende la parola per rispondere. In riguardo 
degli affari di Berlino V Assemblea non può/are passi da sé, 
ma solamente in conformità delle decisioni dell'Assemblea. 

Ciò che riguarda la domanda che cosa vuole per libera
re l'imperatore costituzionale d' Austria dal terrorismo del 
Windischgratz, questo é F affare del ministero austriaco per 
guardare la Corona. 

— I Deputati Bredt e Gierke sono arrivali qui da Ber

lino. Essi credono che una riconciliazione sia possibile se il 
ministero viene cambiato e F Assemblea resta a Berlino. 

— 28 Nov. (Jauni de Franco fori.): 
Nella sua seduta 124, l'Assemblea Nazionale ha adot

tato una proposizione relativa alla celebrazione d'un ser
vizio funebre in onore di Koberto Blum; ma ha rigettato 
la mozione che chiedeva F Assemblea vi assistesse in forma 
pubblica, e che le Corporazioni e lo Autorità potessero 
unirsi al corteggio. 

In seguito di questa decisione Ravcaux e Wigard 
hanno dato la loro dimissione come membri della Commis
sione. 

Una mozione di Esterle che riguardava gli affari d'Ita
Ha, è stata rimessa alla Commissione internazionale, 

C4RLSRUHB  27 Nov. (Gior. di Fronco/orie)': 
Si scrive al Giornale Tedesco di Francfort: 
Ieri si ebbe notizie che i Corpi Franchi avevano fatta 

nuova invasione nef Granducato presso Lorracch, e che 4 
Dragoni erano rimasti morti nell'attacco, Si dice che il 
Reggimento d' Infanteria della Guardia ha ricevuto l'ordine 

; di tenersi pronto a partire. La Gaietta di Carlsruhe 
del 28 non parla di questi fatti che meritano conferma. 

COLONIA — 24.Nov. («ass. di Coi)'. 
Il Ministro Mauteufel dichiarò ieri ai eommissarii dì 

Francoforte che il governo invitato a formare un ministero 
popolare non si suttometterebbe alle decisioni dell'assem
blea nazionale di Francoforte, considerando esso questo af

; fare solamente come questione di politiçp privata da decidersi 
dal governo stesso. 

BRESLAU  23 Nov. (Gasz. di Breslau.)\ 
Un viaggiatore ungherese ci reca la nuova che a Vienna . 

si cerca spargere notizie contràrie all'Ungheria e che tutte 
le gazzette tedesche raccontano dei progressi dell'armata au
striaca che non sono che immaginarL Gli Ungheresi non peti
sano ad accomodarsi pacìficamente con Windisebgratz che 
non osò ancora attaccarli. Se aspetterà antora un poco, 
le strade saranno impraticabili, l tedeschi ed ì stavi sim
patizzano cogli Ungheresi. Il Governo Turco viene in aiuto 
degli Ungheresi richiamando i Serbi dall'Ungheria sotto péna 
della perdita dei diritti di sudditi e dei loro beni. 

Perczel ha fatto progressi in Croazia battendo un corpo 
austrocroato, e preso d'assalto Fridau nella Stiria. Nella 
Transilvania ì Valacchi si sono avanzati fino a Marosvasar
bely ma i reggimenti ungheresi li hanno tosto respinti da que
sta posizione. Il generale austrìaco Puchner avrà delle 
grandi difficoltà a vincere, atteso che le risorse pecuniarie 
gli mancano e la comunicazione coli' Austria gli è tolta. 

i ' -
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Che più dire a cuori Italiani per eccitarli all' ajuto ? Gli eventi che rapidi e1 mòalzarìò còn&mtònò ItfèVi le parole, ■ ^fiirWEâKIA non soccorsa cadrebbe ! 
chiedotio ràpidissimi i fatti. 
È iA Noi chiamati all' uopo da coloro che reggono le cose Toscane vi preghiamo per l'illustre mendica, che tende le mani scarne ma libere, 

Venite « depositate F obolo fraterno sull'altare della Patria, e della Libertà, che Venezia difende col coraggio di Martin. 
Venezia sia salva. — Poi diremo ai nemici » Voi compraste le nostre sconfìtte, da che una sola nostra Città sa resistere 

V' 1 \ . ! * A'. 
* * * -

e vincere. 
■■1 JL 

. £ . 

. La sottoscrizione è raccomandata aduna Commissione Centrale nominato dal Ministero Toscano, a cui sono associai i Membri Mi* altra Cbmmmme già istituita dai 
Rappresentanti il Goherno di Venezia. , .. . . ' . *' '>'■'* .:''' 

l Componenti la Cpmmissione Centrale nel porsi al?opera pubblicano il seguènte * 

REGOLAMENTO l _ 
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Ì . ; L a ; C ò r r i m ì s s i o n e C e n t r a l e r i s i e d e i n F i r e n z e . . Ï 
2 . È r a p p r e s e n t a t a d a u n P r e s i d e n t e , d a u n V i c e  P r e s i d e n t e , d a u n T e s o r i e r e G e n e r a l e ; d a u n C a s s i e r e , d a u n S e g r e t a r i o e e i a u n V i c e  S e g r e t a r i o . 
& L e C o m m i s s i o n e C e n t r a l e h a F o b b l i g o d i n o m i n a r e e m e t t e r e i n a t t i v i t à p e r t u t t a l a T o s c a n a , d e l l e C o m m i s s i o n i s u c c o r s a l ì , d i v i s e i n C o m p a r t i m e n t a l i e d i s t r e t t u a l i . 
4 i A q u e s t o s c o p o i n v i a a p p e n a c o s t i t u i t a u n o d e i s u o i M e m b r i p e r o g n i l o c a l i t à c o m p a r t i m e n t a l e . ^ ' 
5 ; Q u e s t i M e m b r i C o m m i s s a r i a d e m p i o n o a l N o b i l e a s s u n t o a s p e s t f p r o p r i e ; e n o n t o r n a n o i n s e n o d e l l a C o m m i s s i o n e C e n t r a l e , s e n o n h a n n o ( c i a s c u n o n e l h m g o a s s e g n a t o l i ) a s s i s t i t a 

' a l F i n a l i g u r a z i o n e d e l l a S o s c r i z i o n e . ' v 
6 . O g n i C o m m i s s i o n e C o m p a r t i m e n t a l e s p e d i s c e ( s u l l e n o r m e t e n u t e d a l l a C e n t r a l e ) i l n u m e r o n e c e s s a r i o d e i s u o i M e m b r i a d i n s t a l l a r e . l e C o m m i s s i o n i D i s t r e t t u a l i i n t u t t e l e T e r r e , 

C a s t e l l a d e l s u o C o m p a r t i m e n t o i n c u i l o c r e d a u t i l e e c o n v e n i e n t e . , ' , 
7 ; L e ^ C o m m i s s i o n i C o m p a r t i m e n t a l i d a a t t i v a r s i d a i M e m b r i d e l l a C e n t r a l e r i s i e d o n o a L i v o r n o , P i s a , S i e n a , P i s t o j a , P r a t o , L u c c a , A r e z z o , M a s s a e G r o s s e t o . ( \ ) 

8 . A f a r p a r t e d i t u t t e l e C o m m t s & t n n i s i p r e f e r i s c o n o i D e l e g a l i d e l l ' a n t i c a C o m m i s s i o n e V e n e t a . 
S ì . T u t t e l e C o m m i s s i o n i h a n n o  r  u n P r e s i d e n t e , u n C a s s i e r e , e d u n S e g r e t a r i o a l m e n o . , . . i ,. _... 
40. Tutte le Commissioni distrettuali corrispondono colle Compartimentali, e queste colla Centrale di Firenze. 
41. A ciascuna Commissione viene aggregato un Comitato di Donne della respeltìva Località. 
42.'Queste hanno il titolo di Collettnci, l'incarico di raccogliere le sosçrizioni, e ricevere le oblazioni offertei a Venezia. Ed a tal fine vanno di Casa in Casa, di Negozio in Negozio a 
,' .< chieder per F eroica Città. \ 
13. Presso gF Istituti, Conventi, e luoghi Pii, collcttano e raccolgono le sosçrizioni i Membri di ciascuna Commissione, 
ii. Le Collcttrici della Commissione Centrale nel disimpegno del loro Ufficio, vengono divise per sestiere. La partizione di esse per le al Ire Località è rimessa al criterio di ciascuna 

Commissione. *  ■ } , 
15. La soscrizìOno è mensile e per quel numero di Mesi che il Contribuente determina/ 
16. Non può essere minore di Sgi Grazie al mese. ' ' . ' , ' ' 
47. In, via d'oblazione 0 di elemosina fatta anche per una tal volta, si riceve qualunque offerta. E soprattutto è bene accetto il Soldo del povero, che lo toglie alle sue necessità per 

, soccorrer Venezia. , 
.48. Una ricevuta viene rilasciata per ogni pagamento a quegli che soscrivendo per più d'un Mése non da meno dì una Lira. 
49. Una situile ne viene.rilasciata a chi nella sua oblazione 0 elemosina d'una sol vòlta non da meno d'una Lira. 
2 0 . L e r i c e v u t e s o n o s t a c c a t e , d a 2 t e g f i s ( r i a i l l a f r i c e c h e l e . C o m m i s s i o n e C e n t r a l e d i s t r i b u i s c e a c i a s c u n a d e l l e C o m m i s s i o n i C o m p a r t i m e n t a l i , e d i n t a l q u a n t i t à c h e q u e s t e n e p o s s a n o 

p r o v v e d e r e a n c h e l e C o m m i s s i o n i D i s t r e t t u a l i . 
21. Tutte le Commissioni rimettono al termine di ciascun mese il proprio Rendiconto alla Commissione Centrale unitamente ni Registri di Ricevute sfogate. 
2 2 . C o l p r i m o R e n d i c o n t o s i d e v e a l t r e s l t r a s m e t t e r e a l l a C o m m i s s i o n e C e n t r a l e u n a C o p i a d e ' s u o i f o g l i , d e s t i n a t i a d i n s c r ì v e r v i l e s o s ç r i z i o n i d e i C o n t r i b u e n t i e a d i m o s t r a r e p e r q u a n t i 

M e s i h a n n o s o t t o s c r i t t o ^ * 
23. Nel Rendiconto di tutte le Commissioni devono figurare divise per sestiere (o in altra partizione che fosse stata adottata) tutte le somme raccolte per le quali non si è data Ricevuta. 
24. La Commissione Centrale pubblica ogni Mese nel Giornale Lv ALBA una Lista Generale, contenente, a località per località, i Nomi e Cognomi dei Contribuenti, e le Somme contri

buite da coloro che secondo gli Articoli 18 e 49 pagano dietro ricevuta. 
2 5 . L a C o m m i s s i o n e C e n t r a l e a g g i u n g e p e r i l P r i m o M e s e < n e l l a s u a G e n e r a l e p u b b l i c a z i o n e , l e d u e p a r t i c o l a r i t à d i s p o s t e p e l P r i m o R e n d i c o n t o i l i t u t t e l e C o m m i s s i o n i , c o n t a n d o c h e 

r in ognuna località non s'impieghi $iù di un Mese per compiere la Lista delle Sosçrizioni. 
2 6 . D a q u e s t a L i s t a G e n e r a l e s o n o e s t r a t t e l e l i s t e , d i c i a s c u n a L o c a l i t à c h e l a C o m m i s s i o n e C e n t r a l e d i m e t t e , i n i s t a m p a a l l e C o m p a r t i m e n t a l i . Q u e s t e r i m e t t o n o q u e l j e a p p a r t e n e n t i 

a l l e C o m m i s s i o n i D i s t r e t t u a l i , o n d e i n c i a s c u n a l o c a l i t à s i e n o a f f i s s e i n l u o g h i p u b b l i c i a d u n i v e r s a l e s o d d i s f a z i o n e , e d i n m o d o c h e p o s s i b i l m e n t e n o n v e n g a n o l a c e r a t e . 
1 Ì 7 . T u t t e l e C o m m i s s i o n i r i m e l t o n o l e S o m m e r a c c o l t e a l t e r m i n e d i o g n i S e t t i m a n a a l T e s o r i e r e G e n e r a l e 0 a l l a p e r s o n ^ d a l u i s p e c i a l m e n t e i n c a r i c a t a . 
^ 8 . T u t t e , n e l f a r e c i a s c u n a r i m e s s a n e d a n n o a v v i s o a l S e g r e t a r i o d e l l a C o m m i s s i o n e C e n t r a l e . 
29. Il Tesoriere Generale, 0 chi per Lui rilascia particolare ricevuta di ciascun incasso, e ne da pubblico avviso nel Monitore. 
30. Il Tesoriere Generale, cioè il Ministro delle Finanze assume di fare F invio gratuito a Venezia delle Somme che si raccolgono per averne riscontro da quel Governo per mezzo 

della sua Gazzetta officiale. * . 
31. Tutte le Commissioni inaugurano la Soscrizione Nazionale nel modo che si adatta per Firenze, cioè con una sacra Funzione nella mattina con un adunanza Popolare nella Sera, 

da tenersi in un Teatro, 0 in altro Locale, ove non fosse Teatro. ; 

3 2 . L e s p e s e d ' I n a u g u r a z i o n e s o n o a c a r i c o d e l l e r e s p e t t i v e C o m m i s s i o n i . . ,  .  ■ . 
< l C O M P O N E N T I L A C O M M I S S I O N E C E N T R A L E T O S C A N A  Presidente S i g . P e r u z z l . U b a l d i t t P G o n f a l o n i e r e di Firenze  Vicepresidente D e B a r d i F i l i p p o  Tesoriere Generale A d a m i P . A . mnistrodelle 

$ty$$ze  Cassiere B r u n e l l i G i u s e p p e  Segretario G i a c o m e l l i C a p , G i u s e p p e  riceSegrelario S a l v a g n o l . 1 I s p e t t o r e A n t o n i o  L a m p r o n U C a p . D . P .  P o n i a l o w s k y G i u s e p p e  S c a r p e l l l n l C a n o n i c o  C i p r i a n i P r o f . 
ï i ^ f i ç  G l r i o r l L o r e n z o  V i e u s s e u x G . . B a ^ a  C h i a r i n i G i o v a n n i  B e l l i . P . l e t t o r e d i S . ; ^ e n e d e l l o  B p q c l G a l e r o  A l t o v l t l C a p . F r a n c e s c o  S i n l g a l l t a G r a z i a n o  A l d o b r a n d l n l T e n e n l e A l d o b r a n d i n o  P e l l i * * 
a a r l P r i o r e M a u r t o l o  D e C a m b r a y D l g n y G u g l i e l m o  P a n a l l o n l A v v . G i u s e p p e  S a n g ó l n e U t B . r * r :  : t % j f o t ì . T o m m a s o  J e s i P r o f . S a m u e l e .  * ■ , ' ' 
■0' L E C O M P O N È N T I I L C O M I T A T O D E L L E C O L L E I T R I C I  S l g g . M a n n e l l i G i o v a n n a  C a s e l l i E u g e n i a  G i n o r i M a r i a n n a  Z a p p i C o s t a n z a  P o n i a l o w s k y E l i s a  R i c c i I s a b e l l a  G h e r a r d l n i F r a n c e s c a 
S l a n l A m e l i 3  C l a c c h e r t L e o p o l d a  N a s i A n t o n i e t t a  L i b r i R o s a  T e m p i C a t e r i n a  G i a c o m e l l i B o n a  ï î e l l a R i p a F a n n y  B a s e v l C a r o l i n a  P a n a l l o n l L u i s a  P a g a n u c c i E l v i r a  D ' A z e g l i o L u i s a  S a n t i n i C a 
r o l i n a  P e n c h E r s i l i a  D e C a m b r a y D l g n y V e r g i n l a  C i a m p i F i l i p p i n a  G o l i i S o f i a  F a r a d 1 G e l i r u d o *  P a r a d i s i A g n e s e  P o z z o l l n l G e s u a l d a » D e L u i g i C o r i n n a  S a n t u c c i C a r o l i n a  A l d o b r a n d l n l A n g e l i c a 
S p r o n i E l e o n o r a  S a l v i R o s a  L e o n o l l i C a t e r i n a  P o z z e s l M i n e r v a  P i s a n i E l e n a I n P i a z z è s i  G a b a r d l B r o c c h i I s a b e l l a . 

^ r PROGRAMHA 

i -

V inaugurazione della Sottoscrizione Nazionale in favore dell'eroica Venezia comincierà con Dio e con il popolo; «on Dio mercè solenne Messa pontificale dell' Emin. Vescovo 
dv/Fìesole, ed Orazione pronunziata dal Rev. Padre Angelico da Pistoja nella Chiesa di S. Cince, intervenienti Autorità, Clero, Magistratura, e Cittadinanza; con il Popolo mèrco 
Solenne Circolo tenuto al Teatro Nuovo, ove distinti Oratori e Poeti graziosamente offertici peroreranno dell'indipendenza Italiana e del palladio di Lei, La Regina delle Lagune. 

Mercoleflì 6 Décembre è il giorno destinato alla Solennità assegnandosi la mattina alle ore ii antimeridiane per la prima, le ore 8 e mezza pomeridiane per F altra , 
La Commissione Centrale Toscana assistita da rispettabile Collegio di Signore Colletrici, dall'imponente concorso della Guardia Nazionale, e soprattutto dall'animo generoso 

de* Fiorentini, «pera che nulla mancherà alle funzioni per renderle degne di un popolo" libero e'di quel patronato che s' addice in favore d* una Città benemerente d* Italia tutta, e 

Ordine, Disciplina, e saggi regolamenti arrideranno a questa riunione, affinchè ella risulti, nobile e cospicua manifestazione del pensiero universale, dimostrazione £mi
nehtemente politica, patriottica e religiosa. . 

L'accesso alla Chiesa per le autorità civili, ecclesiastiche e militari, e le deputazioni, è destinato nella porta maggiore, rimanendo le altre a disposizione per il concorso uei 

L'ingresso al Teatro è GRATUITO. I palchi del medesimo saranno venduti a profitto di VENEZIA. Le Chiavi sono vendibili al Teatro e nei luoghi coosuetì ai prezzi 
che seguono: 

B ORDINE I. Lire 8. II. L. 10. ìli L. 8. IV. L. 5. V. L. 3.6. 8. 
Le Signore Collettrici intervenienti al Teatro questueranno pei Palchi'a profltto di VENEZIA; è tanto Jn prossimità delle porte della Chiesa, quanto ne'varli accessi al 

Teatro, saranno collocati alcuni Ceppi, destinati a ricevere le spontanee oblazioni dei patriottici cittadini accorrenti. 
(1) fttovedi partono immediatamente De Bardi Filippo per LivornoBrunelli Giuseppe por Pisa  Cipriani Professore Emilio per Lucca ■ Chiarini Glovaunlper SienaBond Gasporoper ArezzoAldo

brandlnl Tenenle Aldobrandino per Pistoia Sanguinelt B. T. per Massa. 
.  _ ! ._  11",, . : : . _ . .  — — ■■L.. P * — ^ ^ ^ M  " : . . ,  j . . : T r : j ^ — ' ? * ^ ^ ' * — » g * ™ ™ l l ' g » 

mvovmna vumoau. 


